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fatto del (1 dannunzinnesirno D, clie è di  gritnde momento nella storia, 
non solo della letteratura, m n  di tutta la ~ i t a  iralicina dell'ultirrio yeiì- 
teiinio. Invece esli Iiimeggia assai bene i l  progresso odierno degli studi 
critici e d'estetica e ne inreilde a hrido I ' importai~zn ciipitnle i n  reia- 
ziome. nll'operu del Vico e dcl De Sanctis. 

In cornpIcsso, anche questo volumc", coma djcevnrno, ci sei~ibrn degno. 
riella iiiigliorc considerazione e crediaino clic, insieme coi primi due, 
possa molto efic:icemente contribuire a una piit ricca e iiodcrria cilucn- 
zione ti l  eiiralc della fiostra gioveritù. 

G. CITANNA. 

Prrrtn~ A U ~ X ~ ~ T .  - La biogrnphic. de l'mrvre litici-nire, Esquisse d'une- 
iiiC!itiode critiqile, - Puris, Champion, 1924 (8.0 gr., pp. 27;). 

Questo Iibrc, che è tuito v:ijica e fliitfiinnte nei coil~ctti  f(~ilil:1:11~nt3li, 
mi muove ri un'osservazione cile 6 generale, e ci06 concerne i molti altri 
siii~ili deI1;i 1crter:irur:i froiicese. Nqii sriidii della ieoriu dcll'rir~e, e della 
mctodologiii 3clI;i critica c storia clell'arlc, 13 I'ninciii non ha quclia ne- 
cessriria orietirnzioi~e fì1osoiìc;i e storica, clie non si puc') 12eg:ire che vi sia 
da q ~ a l i h c  tempo iii Italia. Qctestioni che sollo stntc dibuttutc a lungo, 
concetti che sono stati elaborati c affinati ciil sccoli ci i  pensiero, vengono. 
ziff't-ontate le une e traliiiti .gli altri, i11 questi libri francesi, coi1.i~ se fos- 
sero qucstiotii vergini o dc~ntivict,ac.s, e concetti d:i inventare. s t n c t ~ e  la 
letteratura, :iIlci quale v i  si f:i rifereiiza, L' un:i letteratura assai circoscritta 
ed essa stessa poco discipliriatn e scici1 tificnmcnte non orit.nt:tt;i : Menne- 
quiil, Licoinbe, l>e Courruont, AlbaInt, c simili. No, quesra non C In  via. 
huoiin: bisogna riiiiettersi 11~113 grande corretlte, risalire alla storia della 
poetico cd csrztic;~ ita1i:inii del rjiiascimento, della poetica rrizioilalistici~. 
francese, di  cluei1:i protoromrtnticu che la vennc combattei~do, di  quella ide:t- 
listica e rotiinritic~, e alle ai~iiloglie teorie deIlii t~~erodica storica, e itisornrn;i 
a tutti1 In filosofia e storiografi;~ dei nuovi tempi. N;, esprimendo questa 
esigenza, iiitciido scmpliceaieiite invitare gli studiosi francesi :I prendere. 
notitiri del pensiero itaIi;tilo, tedesco e i t ~ ~ l e s e ,  mn n prctlder conoscenza, 
dello stesso pensiero f'ranccsc, dei precursori che esso deire alla estetica 
mo~leriia col Du 130s c i l  Iliderot, degli inizi:itori alla critica e s torio~rn- ,  
fi;i delin poesia coine il Voltnirc, lo C1i:iteiiubriand e In  S~:icl, degli 
sporadici assertori del coilceito schietto dcIla poesia e delli1 suli storin 
che esso produsse nel periodo positivistico e tainiano, Flaubert, Baudelaire, 
Becque. Se sapessero, gli otlierni scrittori ficincesi di teorie letterarie, coine 
ri noi sembrano, a volte, provinci;ili n! Nè dal le  provincirilit2 si sal-. 
vano col garbo dcll'csposizione, con la disin\*o!tiira, con Io spiriro, perche 
,riai si tratta d i  n pi-ovinci;ilit;i del pensicro e d r l h  cultura n .  
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